
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
PROGETTO 
“CATANIA A COLORI. L’AGENDA DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI CATANIA 
PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE” 
 
PROMOTORI 
Città metropolitana di Catania 
Ministero della Transizione Ecologica 
 

ESECUTORI DEL SERVIZIO TECNICO 
STEP Strategic Team of Planning, Consorzio Solidalia Coop Soc 
 
IL PROGETTO 
Il progetto "Catania a Colori" è volto alla costruzione dell'Agenda 2030 della Città 
Metropolitana di Catania per lo Sviluppo Sostenibile. Si tratta di uno strumento di 
programmazione che fa riferimento al programma d’azione sottoscritto da 193 Paesi delle 
Nazioni unite, tra cui l'Italia, per condividere l'impegno a garantire un presente e un futuro 
migliore al nostro Pianeta e alle persone che lo abitano. 
 
UNA SFIDA GLOCALE 
L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per le persone, il pianeta 
e la prosperità. Sottoscritta il 25 settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri delle 
Nazioni Unite, e approvata dall’Assemblea Generale dell’ONU, l’Agenda è costituita da 17 
Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development Goals, SDGs – inquadrati 
all’interno di un programma d’azione più vasto costituito da 169 target o traguardi, ad essi 
associati, da raggiungere in ambito ambientale, economico, sociale e istituzionale entro il 2030. 
Per questo le Città Metropolitane d’Italia hanno promosso la costruzione di una propria 
Agenda2030 che viene definita attraverso un importante processo di sensibilizzazione e 
partecipazione attiva. 
 
LE CINQUE AREE TEMATICHE DI INTERVENTO  
La Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 2017-2030 è strutturata in cinque aree di 
intervento, corrispondenti alle “5P” dello sviluppo sostenibile proposte dall’Agenda 2030, 
ciascuna delle quali contiene Scelte e Obiettivi Strategici per l’Italia, correlati agli obiettivi per 
lo sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 e richiamano alla profonda interrelazione tra 
dinamiche economiche, crescita sociale e qualità ambientale, aspetti conosciuti anche come i 
tre pilastri dello sviluppo sostenibile. 
– Persone: contrastare povertà ed esclusione sociale e promuovere salute e benessere per 
garantire le condizioni per lo sviluppo del capitale umano; 
– Pianeta: garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali, contrastando la perdita di 



 

 

biodiversità e tutelando i beni ambientali e colturali; 
– Prosperità: affermare modelli sostenibili di produzione e consumo, garantendo 
occupazione e formazione di qualità; 
– Pace: promuovere una società non violenta ed inclusiva, senza forme di discriminazione. 
Contrastare l’illegalità; 
– Partnership: intervenire nelle varie aree in maniera integrata. 
 

GLI OBIETTIVI STRATEGICI E AZIONE CONCERTATIVA 
Sulla base delle prime analisi prima esposte e delle superiori considerazioni sono stati avvistati i 
seguenti obiettivi strategici che potranno rappresentare la base di partenza dell’azione concertativa. 
 Crescita e occupazione del capitale umano 

Spunti per la costruzione delle azioni: interventi infrastrutturali sull’edilizia scolastica, 
infrastrutturazione digitale degli edifici scolastici ed investimenti per l’innovazione della didattica; 
interventi per la transizione scuola lavoro e università lavoro; contrasto alla dispersione scolastica; 
diffusione delle competenze digitali, transizione al digitale della PA; potenziamento del ruolo 
dell’Università di Catania; ricerca; alta formazione; empowerment della PA; interventi per il co-
working e per il south working;  promuovere tecnologie appropriate e sostenibili ottimizzate per i 
contesti locali e supportare politiche e meccanismi che conducano ad una modernizzazione della 
governance energetica; promuovere la formazione e migliorare le competenze professionali di 
inseganti, personale scolastico e operatori dello sviluppo; educazione ambientale; promozione 
dell’empowerment delle donne e del loro ruolo nello sviluppo; promozione del ruolo dei migranti 
come attori dello sviluppo; promuovere responsabilità sociale e ambientale nelle imprese e 
amministrazioni; promuovere l’innovazione di processo e di prodotto; specializzazione delle 
competenze; recupero delle competenze per le produzioni e specificità locali; politiche per 
l’autoimprenditorialità dei giovani; orientamento al riconoscimento di una identità civica e modelli 
di crescita partecipata; promuovere strumenti finanziari innovativi per migliorare l’accesso al 
credito. 
 Società inclusiva 

Spunti per la costruzione delle azioni: inclusione lavorativa, contrasto alle discriminazioni e a tutte 
le forme di violenza; politiche di accoglienza; dialogo intergenerazionale e interculturale, utilizzo 
del sistema degli acquisiti sociali della PA; potenziamento dei sistemi di welfare per le fasce deboli; 
contrasto alla povertà anche educativa, contrasto alle devianze, politiche abitative innovative, 
politiche giovanili, politiche per la famiglia, contrasto alla microcriminalità, politiche per 
l’autoimprenditorialità dei giovani, modelli di crescita partecipata 
 Territorio più vivibile 

Spunti per la costruzione delle azioni: diminuire i rischi ambientali antropici, minimizzazione dei 
carichi inquinanti, diffondere stili di vita sani, migliore accesso ai servizi socio sanitari, 
eliminazione delle sperequazioni territoriali attraverso il miglioramento delle qualità ambientali, 
architettoniche, culturali e sociali del territorio; rigenerazione urbana sostenibile, mobilità 
sostenibile, efficientamento energetico, transizione energetica, infrastrutture di scala metropolitana 



 

 

che incentivino il trasporto pubblico, riduzione dell’uso del suolo, efficienza del sistema idrico, 
infrastrutturazione digitale, riduzione del carico inquinante sull’area; riduzione della produzione di 
rifiuti urbani e promozione del mercato delle materie prime seconde; contrasto alla criminalità 
organizzata; prevenzione del dissesto idrogeologico e dei rischi naturali e antropici, recupero aree 
dismesse, sviluppo del green pubblic procurement; promozione delle infrastrutture verdi.   
 Valorizzazione delle vocazioni naturali 

Spunti per la costruzione delle azioni: Etna elemento centrale dell’essenza catanese; salvaguardia di 
specie e habitat; potenziamento delle filiere corte; promozione e valorizzazione delle produzioni 
tipiche; incremento delle superfici agricole attraverso interventi di rinaturalizzazione; turismo 
culturale e sostenibile, creazione e valorizzazione della rete dei parchi archeologici e aree 
naturalistiche, valorizzazione e promozione della green economy e dell’economia circolare, favorire 
le connessioni ecologiche urbano/rurali 
 
Sintesi delle connessioni degli obiettivi strategici avvistati con le 5 P della Strategia nazionale 
 Persone Pianeta Prosperità Pace Partnership 
Crescita e occupazione del capitale umano      
Società inclusiva      
Territorio più vivibile      
Valorizzazione delle vocazioni naturali      
 
CANALI DI PROGETTO 
Sito (in costruzione): www.agenda2030.cittametropolitana.ct.it 
Mail: agenda2030cmcatania@gmail.com 

 
CONTATTI 
Città Metropolitana di Catania: Dott. Carmelo Messina +393451205910 – Dott. Giacomo 
Giusto +393473320931 
Staff Assistenza tecnica: Dott.ssa Simona Licata + 39 328 3080177 - Dott.ssa Audrey Vitale 
+ 39 329 6276627 -Dott. Gildo La Barbera + 39 348 336 3431-Dott.ssa Caterina Borruso 
+ 39 331 450 4105 
 

 


